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Vivarium Mutazione  
circolare della vita

Giulio Ceppi

Nulla si disfa, nulla si fa
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Funghi e batteri 
Possiamo immaginare che i materiali nascano da 
coltivazioni di batteri? Che i funghi prendano le 
forme di oggetti? Forse oggi crediamo che tutto 
avvenga per sintesi in un laboratorio, ma la natu-
ra è il più grande dei laboratori… Esiste un micro-
mondo, a noi in parte invisibile, di agenti che tra-
sformano silenziosamente la materia in altro, per-
mettendoci di avere nuovi materiali in modo natu-
rale, ma anche di produrre energia, fare luce, 
produrre calore…insomma di leggere la mutazio-
ne circolare della vita.  
Quando Ettore Sottsass disegnò il laminato 
Bacterio nel 1978, pensava forse già a questo?

Alghe e piante 
In quanto esseri umani abbiamo tagliato alberi e foreste intere e tutti, oggi, 
siamo coscienti che per fare un tavolo ci vuole un fiore (come diceva la nota 
canzone). Ma forse non abbiamo pensato che dalle alghe marine possiamo 
estrarre coloranti e generare bioluminescenza o come la cellulosa di una 
pianta possa anche diventare un tessuto. 
Alghe e piante saranno i nostri alleati futuri per decarbonizzare il pianeta, 
unendo la parte terrena e quella acquea per riequilibrare il logorio della cro-
sta terrestre. Potremo stampare oggetti in fibra di bamboo, colorare con le 
erbe decotte, far crescere sculture botaniche viventi… 
Il pittore Francesco Hayez dipinse nel 1881 dei fiori, oggi esposti proprio alla 
Pinacoteca di Brera, inserendoli nella finestra di un harem, lasciando in vista 
le sole mani della fanciulla che regge il vaso: una metafora evidente di quan-
to garofani, rose, gigli…superino in bellezza il genere umano.

Arcyria Mycetozoa Caulerpa Siphoneae
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Siamo tutti consapevoli di dover guardare al mondo dei materiali con occhi 
nuovi, ovvero, intendere i materiali come cambi di stato, come trasformazioni 
di energia, come derivazioni del principio di Lavoisier per cui nulla si crea e 
nulla si distrugge. Questo ci insegna e ci impone l’economia circolare: tutto 
diviene, tutto si trasforma. Un materiale non è una cosa, ma uno stato di tran-
sizione, un processo metabolico. 
VIVARIUM vuole raccontare le dinamiche dei materiali bio-based, una picco-
la e crescente famiglia di materiali assolutamente naturali, ma vuole farlo 
attraverso gli occhi di chi esplora e vede un mondo diverso da noi adulti; 
VIVARIUM racconta infatti i materiali bio-based con e per i bambini, per farne 
la promessa di un futuro diverso, decisamente più sostenibile di quello attua-
le. La raccolta di materiali è organizzata secondo 4 grandi famiglie metafori-
che: 
- Funghi e batteri 
- Insetti e crostacei 
- Alghe e piante 
- Residui e scarti 
cercando di rappresentare queste nuove dimensioni come fossero qualcosa 
di inatteso, novelle epifanie quasi sacrali, al limite del magico e della mera-
viglia, come nuovi penati (domestici e non) che dobbiamo imparare a cono-
scere e adorare. Vedrete 4 campane di vetro al centro di ogni armadio, quasi 
un antico mobile da farmacia, come fossero appunto “santi in campana”, divi-
ni protettori della fragilità e dell’impotenza umana. 
Ernst Haeckel, biologo e allievo di Charles Darwin, creatore della parola 
“ecologia”, ci ha insegnato oltre centocinquanta anni fa, grazie ai suoi fanta-
stici disegni di organismi viventi, a vedere “oltre il visibile”; vogliamo che i 

bambini imparino a vedere un mondo di materiali 
diversi, ma che poi,  ci insegnino a loro volta a 
farlo. Questa modesta esposizione è un augurio 
in tal direzione ed è un impegno affinché la pro-
messa accada. 
 

Octopus Gamochonia, disegno naturalistico di Ernst Haeckel, 
realizzato nel 1867, durante le sue escursioni a Lanzarote
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Insetti e crostacei 
Possiamo immaginare che da un insetto nasca un tessuto? Che la cuticola 
di un granchio diventi un polimero? Abbiamo dimenticato forse i bachi da 
seta e il bisso? Avremo in futuro un biocemento marino fatto dai gusci delle 
cozze, ma già oggi possiamo avere: seta espansa, stampata additivamente, 
crostacei e molluschi, mitili e gastropodi dal mondo marino; essi sono porta-
tori di nuove forme di bio-polimeri e di nuovi materiali 100% ecosostenibili. 
Qualcuno dice che forse domani mangeremo nuovamente insetti, ma per 
certo ne useremo l’intelligenza per costruire cose, come api e ragni ci hanno 
insegnato.  
Quando Ettore Fornasetti disegnava negli anni Sessanta i suoi fantastici 
decori per Giò Ponti, aveva già intuito che la bellezza delle farfalle andava 
ben oltre i loro sgargianti colori.  
 

Residui e scarti 
Possiamo produrre della pelle partendo da scarti 
della frutta? Usare la lolla di riso per creare vasi 
e contenitori? Recuperare le vinacce dalla ven-
demmia per tingere un tessuto? 
Residui e scarti organici sono una risorsa prezio-
sa: dovremmo aver oramai imparato che in natu-
ra non esiste il concetto di rifiuto, ma che tutto 
diventa nutrimento per altro e che tutto serve a 
innescare nuove reazioni organiche.  
Legni fossili, estratti dal suolo che li ha conservati 
per millenni, possono tornare a vivere, come 
bucce di arancia diventano un tessuto di alta 
moda. 
In quel “Pavimento non spazzato“, mosaico che 
si trova in una villa romana di Paestum di oltre 
venti secoli fa, forse c’era già la consapevolezza 
che i rifiuti avessero un valore, che qualsiasi scar-
to potesse diventare altro, insegnandoci che lo 
spreco è un lusso e che oggi non ci possiamo 
però più permettere. 

Parthenope Decapoda Alsophila Filicinae
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